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“Sì, ma verso dove?”.
Negli anni Ottanta, don Pino Puglisi concludeva sempre così gli inviti del Centro Diocesano per le Vocazio-
ni, del quale era direttore. Oggi, a 20 anni dall’omicidio del parroco-eroe di Brancaccio, la sesta edizione 
del “Festival della Legalità” vuole ripartire da quella domanda, da quel dubbio di fondo: interrogarsi sul 
“verso dove”, oggi, significa cercare di comprendere in che direzione vadano la lotta alla mafia e la ribel-
lione contro il pizzo, le inchieste sulla stagione terribile delle stragi e quelle sul potere di Cosa nostra, com-
prendere la nuova Brancaccio due decenni dopo l’uccisione di don Pino e mettere a punto le strategie di 
diffusione della cultura della legalità. Ma interrogarsi, oggi come vent’anni fa, serve anche a comprendere 
il ruolo delle energie confluite nel movimento antimafia, unire il fronte della lotta a Cosa nostra al di là delle 
divisioni e delle non sempre occasionali divergenze sugli obiettivi da perseguire.
Nel ventennale delle stragi nel Continente e della latitanza di Matteo Messina Denaro, però, il Festival della 
Legalità 2013 vuole anche trovare una sintesi sui vent’anni dell’orrore e dell’impunità delle “menti raffi-
natissime” che hanno messo a ferro e fuoco l’Italia. Per ripartire dalla memoria di don Pino Puglisi, Carlo 
La Catena, Sergio Pasotto, Stefano Picerno, Alessandro Ferrari, Moussafir Driss, Fabrizio, Nadia e Caterina 
Nencioni, Angela Fiume, Dario Capolicchio, Giuseppe Di Matteo e tutte le vittime della mafia.
La manifestazione, giunta alla sesta edizione, si svolgerà dal 30 settembre al 5 ottobre 2013. L’evento, 
ad ingresso libero, sarà ospitato ancora una volta nella suggestiva location di Villa Filippina, gioiello ar-
chitettonico restituito alla città di Palermo. Ad essere coinvolti saranno ancora una volta gli studenti delle 
scuole palermitane di secondo grado e testimonial d’eccezione, quali magistrati, giornalisti, uomini delle 
forze dell’ordine, familiari delle stesse vittime di Cosa nostra, rappresentanti di associazioni impegnate sul 
fronte dell’antimafia. Per quasi una settimana, a Villa Filippina, la parola “legalità” emergerà a gran voce 
e con tutta la sua forza dirompente dal confronto tra chi la persegue tutti i giorni, per scelta, dovere e 
professione, e chi – per ignoranza dei fatti o per la giovane età – necessita di essere istradato sulla via 
maestra: quella che rifugge il sopruso mafioso.  I testimonial della 6^ edizione del Festival si rivolgeranno 
ai giovani – rappresentanti di una terra vogliosa di riscatto ed orgogliosa della propria storia e cultura – per 
dimostrare loro che basta togliere un saluto o rifiutare un caffè per essere antimafiosi. Che attraverso il 
loro “no” risoluto alla criminalità organizzata e al suo codice d’omertà possono essere i principali artefici di 
un cambiamento epocale che muove dalla scuola e dalle piazze per divenire scelta di vita. 
Nell’ambito del “Festival della Legalità” si rinnova l’appuntamento con il “Festival della Politica”, una ker-
messe nella kermesse, giunta alla seconda edizione e realizzata in collaborazione con Livesicilia. La 
manifestazione, animata da dibattiti che avranno per protagonisti politici, imprenditori, sindacalisti ed eco-
nomisti, si pone quale importante vetrina d’informazione, riflessione e confronto su quelli che saranno i 
temi caldi della politica regionale con un programma di approfondimenti dedicato alla Sicilia che verrà.

Sei giorni nel ricordo di 
Don Pino Puglisi



Ore 10.30 
Inaugurazione del Festival alla presenza delle principali autorità civili, militari e 
religiose. 
In occasione della cerimonia di apertura saranno inaugurate l’esposizione “L’esigenza 
di reagire” dedicata a Peppino Impastato e la mostra “Una vita in cronaca. Per 
rompere il silenzio” dedicata a Mario Francese.

Ore 12.00 
Beni confiscati: l’occasione da non perdere
Partecipano il direttore dell’Agenzia Nazionale per l’amministrazione e la 
destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità Giuseppe Caruso, il 
presidente di Libera Umberto Di Maggio, il presidente del Consorzio Sviluppo e 
Legalità, Filippo Di Matteo, e Giovanni Chelo – Regional Manager Sicilia di Unicredit.  
Modera il giornalista Riccardo Lo Verso

Ore 18.00 
“Ripartire dalla Sicilia. Crocetta, un anno dopo”
A quasi un anno dall’elezione alla presidenza della Regione, intervista a tutto campo 
al presidente della Regione Rosario Crocetta. 
Moderano i giornalisti Salvo Toscano e Accursio Sabella

30 settembre

Giuseppe Caruso e Rosario Crocetta

Festival della Legalità

Festival della Politica



Ore 10.30 
1993: l’anno del terrore
Don Pino Puglisi non è stata l’unica vittima dell’orrore mafioso nel 1993. Fra maggio 
e luglio di quell’anno cinque bombe esplosero fra Roma, Milano e Firenze. Ma fra 
Servizi e Trattativa, il mistero di quell’anno – che vide l’inizio della latitanza di Matteo 
Messina Denaro - è molto più fitto.
Partecipano Maurizio De Lucia, sostituto procuratore presso la Dna, e il procuratore 
aggiunto presso la Procura della Repubblica di Palermo Maria Teresa Principato.
Modera il giornalista Claudio Reale

Ore 12.00 
Premiazione 2^ edizione concorso “Io nato dopo le stragi”
Il concorso “Io nato dopo le stragi”, giunto alla seconda edizione e bandito qualche 
mese prima dell’avvio del Festival, ha offerto agli studenti siciliani la possibilità di 
esprimere, attraverso la tecnica espressiva ritenuta più idonea, il proprio concetto di 
“legalità”. Nel corso della mattinata saranno presentati tutti i lavori pervenuti e sarà 
reso noto il nome vincitore decretato da un’apposita giuria.

01 OTTOBRE

Maurizio De Lucia e Lucia Borsellino

Festival della Legalità
Ore 10.00  
I dieci passi
L’inviato di Sky Sport Flavio Tranquillo e il consigliere di corte d’appello Mario Conte, 
autori del libro “I dieci passi”, commentano la sfida fra legalità e illegalità. Con una 
sola squadra da tifare.

Villaggio dello sport
I campioni dello sport siciliano incontrano gli studenti. 
Partecipa il presidente del Coni Sicilia Giovanni Caramazza. Per tutta la mattina sarà 
attivo un Villaggio allestito dal Coni Sicilia con dimostrazioni e performance delle varie 
discipline sportive.

Ore 18.00
“Ripartire dalle idee. La Sicilia delle startup”
Il futuro dell’Isola passa dalle startup e dall’autoimprenditoria. Ma quali strategie 
devono mettere a punto le pubbliche amministrazioni per sostenerlo e quale può 
essere il contributo di idee che arriva dalla Sicilia?
Ne discutono il rettore dell’Università di Palermo Roberto Lagalla, il presidente del 
consorzio Arca Umberto La Commare, il responsabile Settore Pubblico e Rapporti 
con il Territorio Sicilia di Unicredit Vincenzo Tumminello, il vicepresidente esecutivo 
della Fondazione Siciliana per la Venture Philantropy Andrea Gumina, il segretario 
generale di Amerigo Massimo Cugusi e Francesco Passantino di Startup Weekend.  
Modera il giornalista Salvo Cataldo

Ore 18.00
“Ripartire dall’accoglienza. La Sicilia porta d’Europa”
La primavera araba e i venti di guerra che spirano dal Medio Oriente riportano d’attualità 
il tema dell’immigrazione in Sicilia. Fra accoglienza, integrazione e contrasto alla 
tratta degli esseri umani, quali politiche vanno adottate? Ne discutono l’assessore 
regionale alla Salute Lucia Borsellino e il consulente della Regione Siciliana sulle 
Politiche sociosanitarie per l’immigrazione Francesco Bongiorno.
Modera il giornalista Accursio Sabella

02 OTTOBRE
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03 OTTOBRE

Ore 10.00
AntiracketChef
Lo chef Natale Giunta guida i ragazzi dell’Istituto alberghiero Pietro Piazza di Palermo 
in un’esercitazione di cucina all’aperto nella quale saranno usati i prodotti dei terreni 
confiscati alle mafie. Perché mangiar sano significa anche mangiare pizzo-free. 

Ore 18.00
“Ripartire dall’efficienza. Quale pubblica amministrazione per il futuro?”
Il ministro della Funzione pubblica Gianpiero D’Alia e l’assessore regionale all’Economia 
Luca Bianchi si confrontano sul nuovo modello per la pubblica amministrazione. 
Modera il giornalista Salvo Toscano

Festival della Legalità

Festival della Politica

Natale Giunta e Luca Bianchi Giuseppe Todaro e un momento del musical “Petali nel blu” (ph.  Anna Vella)

Ore 10.00
Un fronte comune per l’antimafia
Il vicepresidente di Confindustria Sicilia Gregory Bongiorno, il vicepresidente di 
Confindustria Palermo Giuseppe Todaro e il segretario della Cisl Sicilia Maurizio 
Bernava si confrontano sulla mobilitazione contro le mafie.
Modera il giornalista Claudio Reale

Ore 12.00
Estratto dal musical “Petali nel blu”
L’allegra carovana dei ragazzi dell’associazione “Quelli della Rosa Gialla” sbarca al 
Festival della Legalità per far conoscere il quartiere in cui è nata e opera, Brancaccio, 
come luogo in cui si combatte la mafia attraverso la cultura, l’educazione, il teatro 
e in particolare il musical. L’attività dell’associazione di volontariato ha consentito il 
recupero di bambini e ragazzi con problemi di adattamento sociale, il recupero di 
gente gravemente ammalata, disadattata e vittima di violenze. Un punto di riferimento 
importante, nella loro opera quotidiana, è stato l’insegnamento di don Pino Puglisi 
riassunto nelle parole “…e se ognuno fa qualcosa”. I ragazzi dell’associazione 
proporranno un estratto di “Petali nel blu”, spettacolo di sensibilizzazione contro 
l’abuso di alcol e le stragi del sabato sera.

04 OTTOBRE

Festival della Legalità



Don Antonio Garau e un’esibizione delle Unità Cinofile

05 OTTOBRE

Ore 9.30 
Festa delle Forze dell’ordine
Come da tradizione, l’ultima giornata del Festival è dedicata alle esibizioni delle unità 
cinofile e di soccorso delle Forze dell’Ordine. 

Ore 10.30 
“Sì, ma verso dove?”
A vent’anni dall’omicidio di don Pino Puglisi, il messaggio di ribellione alle cosche 
attraverso la vita quotidiana è ancora vivo. 
Partecipano don Antonio Garau, parroco di San Paolo Apostolo, Pino Martinez 
del Comitato Intercondominiale di Brancaccio e Giuseppe Gerbino, componente 
dell’associazione LinkLead.
Modera il giornalista Roberto Puglisi

Festival della Legalità
Ore 18.30 
“Ripartire dalle città. Un nuovo modello di sviluppo”
I sindaci di Messina, Catania e Palermo, Renato Accorinti, Enzo Bianco e Leoluca 
Orlando, si confrontano sul modello di sviluppo per il governo delle città. 
Modera la giornalista Elvira Terranova

Leoluca Orlando, Renzo Bianco e Renato Accorinti

Festival della Politica

04 OTTOBRE



L’esigenza di reagire: Peppino Impastato
Il 9 maggio di 35 anni fa Peppino Impastato veniva barbaramente assassinato 
dalla mafia. Per lui la mafia non era una cosa lontana, Peppino ce l’aveva 
in casa: era lo zio, era il padre, era l’amico del padre, era la comunità di Cinisi. 
Peppino sentiva l’esigenza di ribellarsi a tutto questo, era un giovane attivo, 
impegnato nella politica, nella cultura, nel sociale, parlava dai palchi improvvisati, 
si faceva ascoltare dai microfoni di Radio Aut. Peppino parlava. Faceva nomi 
e cognomi, di mafiosi e di politici, e questo a Cinisi nel 1978 non era permesso. 
Era un personaggio scomodo e la sua bocca venne messa a tacere per sempre. 
In suo ricordo, il movimento civico spontaneo Officina93018 propone una mostra 
fotografica con l’intento di ripercorre la sua vita, la sua attività e tenere vivo il suo 
esemplare impegno contro la mafia. 

Una vita in cronaca. Per rompere il silenzio
La mostra “Una vita in cronaca. Per rompere il silenzio” è dedicata al cronista di 
giudiziaria Mario Francese, ucciso dalla mafia il 26 gennaio 1979. Foto, cronache 
e commenti si alternano in 29 pannelli che illustrano la sua vita come uomo e 
come professionista. Un martire della ricerca della verità che ha lasciato una traccia 
indelebile nel giornalismo italiano con le sue inchieste, troppo scomode per i boss. 
L’installazione è curata dalla famiglia Francese in collaborazione con l’Ordine dei 
Giornalisti di Sicilia.

LA LEGALITà IN MOSTRA

è il 2008 quando la Zerotre S.r.l., in collaborazione con l’Associazione Villa Filippina, 
lancia la prima edizione del “Festival della Legalità”. Protagonisti i volti noti e meno 
noti di una Sicilia che cambia: autorità istituzionali, testimonial della lotta alla mafia 
e alle criminalità diffuse, ma anche giornalisti, magistrati, attori, imprenditori, pittori, 
musicisti, esponenti delle Forze dell’Ordine, istituti scolastici, associazioni impegnate 
sul fronte della legalità e dell’antimafia. 
Dal 3 al 10 ottobre 2009 Villa Filippina si conferma palcoscenico della seconda 
edizione del Festival con un bilancio finale di 10.000 presenze, di cui 5.000 studenti 
provenienti da 20 istituti scolastici palermitani. Testimonial della legalità, tra gli altri 
Ficarra e Picone, Francesco Benigno, Claudio Fava, Ignazio De Francisci, Gaetano 
Paci, Felice Cavallaro, Davide Enia, Vincenzo Conticello, Marco Risi, Paolo Panerai. 
Per l’occasione, alla presenza del sindaco di Palermo e di altre personalità, riapre la 
storica Cappella di Villa Filippina. 
L’edizione 2010 del “Festival della Legalità” viene invece inaugurata alla presenza 
delle telecamere di “Uno Mattina”. Vi partecipano i massimi vertici di Polizia di Stato, 
Arma dei Carabinieri, Guardia di Finanza, Polizia Municipale e Vigili del Fuoco e, in 
qualità di testimonial, Sasà Salvaggio, Massimo Costa, Sergio Lari, Luca Moncada, 
Andrea Lucchese, Alessandro Albanese, Rita Borsellino, Giuseppe Di Lello, Francesco 
Forgione, Giuseppe Pignatone, Giuseppe Ayala. Tra le novità della terza edizione 
l’allestimento dell’”Addiopizzo Village”, spazio espositivo dedicato ai commercianti 
che hanno detto no al racket.
L’edizione 2011, dal 3 al 9 ottobre, focalizza l’attenzione sull’indimenticata figura di 
Mario Francese. Al cronista del Giornale di assassinato da Cosa nostra nel gennaio 
del 1979 il Festival della Legalità, in collaborazione con l’Ordine dei Giornalisti di 
Sicilia, dedica due dibattiti e una mostra culminate nella cerimonia di consegna del 
“Premio” a lui intitolato. Tra gli ospiti della quarta edizione Pif, Le Malerbe, Antonio 
Di Stefano, Lino Buscemi, Roberto Helg, Leonardo Guarnotta, Giuseppe Milici, Silvia 
Francese e Alessio Vassallo.
La quinta edizione, dal 30 settembre al 7 ottobre 2012, nel ventesimo anniversario 
delle stragi di Capaci e via D’Amelio, si svolge interamente nel segno e nel ricordo di 
Falcone e Borsellino. Un’ampia vetrina viene dedicata alla figura del piccolo Giuseppe 
Di Matteo, rapito e sciolto nell’acido perché figlio di un collaboratore di giustizia. Alla 
quinta edizione della kermesse sono intervenuti, tra gli altri, Rino Germanà, Ernesto 
Maria Ponte, Antonio Ingroia, Andrea Vecchio, Lirio Abbate, Pina Maisano Grassi.

LA STORIA DEL FESTIVAL
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